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PRESENTAZIONE*

Con piacere colgo l’opportunità di presentare questa raccolta sulle
“Norme ed orientamenti rlevanti della revisione contabile”, predisposto dai
colleghi Mario Tamborini, componente storico della Commissione
controllo societario ODCEC di Milano e da Maria Luisa Mesiano.

La completezza del contenuto, la razionalità della presentazione e la
forma innovativa, per i quaderni SAF, di raccogliere i documenti proposti
in formato elettronico con la possibilità di un’agevole ricerca, rendono il
lavoro di facile consultazione, esaustivo e di grande utilità professionale.

Nel fogliato del quaderno, invece, oltre all’indice dell’opera e brevi note
sull’utilizzo del software e del motore di ricerca, due utili contributi
dottrinari.

Nel primo i colleghi Claudio Sottoriva, Mario Tamborini, Elena
Pascolini, Maria Luisa Mesiano esaminano l’evoluzione, sotto il profilo
codicistico e della prassi professionale della revisione in relazione alla
governance dell’impresa – dalla definizioni del controllo e dei principi per
attuarlo sino al conferimento e revoca dell’incarico ed alle cause di
ineleggibilità e decadenza, mentre, nell’appendice Mario Tamborini ha
approfondito le differenze, sul tema della “revisione legale dei conti”, tra il
Testo Unico di Finanza ed il codice civile.

Oltre alle indiscutibili qualità e all’esperienza degli autori tutti ed in
particolare dei colleghi che hanno curato il corpo del lavoro in formato
elettronico, ciò che rende l’elaborato un indispensabile strumento di
lavoro, per tutti coloro che si occupano professionalmente di “controllo

* A cura di Daniele Bernardi, Presidente Commissione Controllo Societario, ODCEC
Milano.



legale dei conti”, è l’assoluta novità editoriale in quanto, sul tema proposto,
non sono disponibili in commercio documenti, raccolte o testi che
riportino in modo organico tutte le principali norme, le prescrizioni
regolamentari delle Autorità di controllo ed i documenti ed orientamenti
interpretativi della più qualificata dottrina della professione.

Il lavoro assume poi, in vista dell’imminente recepimento nel nostro
ordinamento giuridico della direttiva 2006/43 CE, direttiva che
rivoluzionerà tutta la materia del controllo legale dei conti anche con
l’introduzione, in particolare, di regole di riferimento obbligatorie per
tutte le revisioni legali indipentemente dalla forma giuridica o delle
dimensioni della società oggetto del controllo (i Principi di revisione,
concludendo dunque, in modo definitivo, il dibattito sul contenuto
sostanziale del controllo e delle regole da osservare), la valenza di uno
strumento preziosissimo di lavoro che mette a disposizione, in un unico
contesto, tutto quanto è necessario conoscere per affrontare i compiti del
controllo con la professionalità e diligenza richiesta dalla natura degli
incarichi.

In conclusione ritengo che questo quaderno, per la sua organicità e
completezza, sia meritevole di particolare diffusione anche in altre forme
editoriali in quanto rappresenta una raccolta di conoscenza indispensabile
per svolgere responsabilmente l’attività di revisione legale dei conti e
quindi ridurre il gap fra le aspettative di un pubblico informato sull’attività
di revisione e le regole di riferimento che il revisore o sindaco revisore
deve osservare per un esercizio responsabile della propria attività di
controllo.

Il lavoro sarà oggetto di aggiornamento annuale, sempre in formato
elettronico, di cui sono allo studio le modalità più economiche di
diffusione ai colleghi. Attualmente è aggiornato al 19 settembre 2008.

Colgo, infine, l’occcasione per ricordare agli utilizzatori come il
quaderno, insieme al quaderno già pubblicato numero 21 dalla SAF “La
nuova relazione di controllo contabile – art. 2409 ter del codice civile”, predisposto
sempre dalla Commissione Controllo Societerio, mette a disposizione dei
Colleghi impegnati negli incarichi un’aggiornato quadro della
documentazione di riferimento e di indirizzo professionale per assolvere
con serenità alle incombenze relative alle funzioni di controllo legale dei
conti.
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Un ringraziamento particolare al comitato scientifico ed editoriale della
Scuola di Alta Formazione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed
Esperti Contabili di Milano, che ha appoggiato con entusiasmo l’iniziativa
della Commissione Controllo Sociatario portata a conclusione dai colleghi
Mesiano e Tamborini, ed ai colleghi Paola Bruni, Gianmaria De Martino,
Pasqualino Granato, Beatrice Mocetti, Teresa Pullano, Andrea Succi,
Massimo Zanaboni, ed alle Sig.re Rosa Francesca Maestroni e Chiara
Gatti, tutti della società KPMG, che hanno collaborato alla raccolta ed
informatizzazione dei documenti proposti.
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LA NORMATIVA CODICISTICA: PRASSI ED EVOLUZIONE(*)

La Riforma del Diritto Societario ad opera del D.Lgs. n. 3/2003 ha
apportato significative modifiche alla normativa codicistica in tema di
controllo contabile ispirandosi al principio di separazione della funzione
di controllo contabile rispetto a quella di vigilanza sull’amministrazione
della società, precedentemente unificate in capo al Collegio Sindacale.

Ne discende una disciplina autonoma in materia di controllo contabile
contenuta negli articoli da 2409-bis a 2409-septies CC di cui presentiamo al
lettore gli aspetti maggiormente rilevanti nei paragrafi successivi,
avvertendo che non tutti gli aspetti controversi, ad oggi, hanno trovato
adeguate soluzioni in dottrina.

Art. 2409-ter • Funzioni di controllo contabile

L’attività di revisione contabile (financial auditing) costituisce l’insieme
delle attività di controllo in ordine alla regolare tenuta della contabilità e,
quindi, della veritiera e corretta redazione del bilancio d’esercizio o
consolidato di gruppo.

Il riferimento nello svolgimento dell’attività professionale della
revisione contabile è rappresentato:

a) da norme di diritto positivo, essenzialmente Codice Civile (di
seguito CC) e Testo Unico della Finanza, D.Lgs. 58/98 (di seguito TUF)

b) da statuiti Principi Contabili e di Revisione.
Con l’aggiunta del comma secondo, ad opera dell’art. 2, comma 1, del

D.Lgs. 2 febbraio 2007, n. 32 in vigore dal 12 aprile 2007, l’art. 2409-ter
CC, ha assunto una connotazione definitiva, ponendo termine alle varie

* A cura di Daniele Bernardi, Maria Luisa Mesiano, Elena Pascolini, Claudio
Sottoriva, Mario Tamborini.



questioni precedentemente sorte circa le modalità di svolgimento della
revisione contabile e lo schema di relazione da utilizzare.

Infatti, l’obbligo imposto al revisore di indicare nella relazione di
revisione i Principi di Revisione osservati, stabilisce un collegamento
ineludibile tra le modalità della verifica, enunciate nel primo comma
dell’articolo, e l’osservanza dei Principi di Revisione, collocando tali
principi quale elemento centrale nello svolgimento della revisione
contabile.

a) L’evoluzione dei Principi di Revisione

Nello svolgimento della revisione contabile il revisore necessita,
dunque, di un supporto tecnico rappresentato da un insieme di regole di
cui tenere conto e alle quali fare riferimento. Tali regole hanno via via
subito una profonda evoluzione sia a livello nazionale sia a livello
internazionale.

Per quanto riguarda, in particolare, il nostro Paese è noto che fino al
2002 i Principi di Revisione nazionali avevano un approccio “procedurale-
casistico”; dal 2002 si è passati all’approccio “principi e procedure
generali”.

Si è passati, quindi, da un elenco di procedure da adottare
relativamente ad ogni singola voce di bilancio a un insieme di documenti
che contengono le regole da seguire in varie fattispecie operative che si
possono verificare senza, però, fare riferimento alle singole poste di
bilancio oggetto di revisione.

Numero Argomento Data di emanazione

1 Concetti generali Aprile 1977 
2 Norme etico- professionali Marzo 1978 
3 Norme tecniche di svolgimento 

della revisione contabile Marzo – Agosto 1982 
4 Documentazione del lavoro 

di revisione contabile Agosto 1978 – Marzo 1980 
5 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
6 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
7 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
8 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
9 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
10 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
11 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
12 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
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13 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
14 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
15 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
16 Stato patrimoniale Agosto 1978 – Marzo 1980 
17 Conto economico Agosto 1978 – Marzo 1980 
18 Norme di stesura 

della relazione di certificazione Maggio 1981 
19 Norme sulla revisione 

di un’azienda bancaria Ottobre 1987 
20 Norme sulla revisione 

dei fondi comuni di 
investimento immobiliare Ottobre 1987 

21 Norme riguardanti 
la continuità aziendale Gennaio 1995 

Tav. 1 – I precedenti principi di revisione nazionali

Possiamo fare un parallelo tra il processo di armonizzazione contabile
internazionale (Principi Contabili IAS/IFRS) e processo di
armonizzazione avuto riguardo ai principi di revisione.

Gli attuali Principi di Revisione nazionali pongono particolare enfasi
sulla rischiosità dell’attività di auditing in relazione alla maggiore autonomia
del revisore (come detto, essi sono predisposti per procedure generali).

I Principi Contabili, al pari di quelli di Revisione, sono dei punti di
riferimento, una base da tenere presente:

a) in fase di redazione delle sintesi contabili di esercizio
b) in fase di revisione, poi, del bilancio d’esercizio.
Con riferimento all’esigenza sub b) è allo stato in corso un processo di

elaborazione di Principi di Revisione uniformi a quelli internazionali al
fine di individuare un corpus di regole con le quali revisionare il principale
documento informativo a rilevanza esterna dell’unità economica.

Principi di revisione e numero del Documento
Delibera Consob di raccomandazione

200 Obiettivi e principi generali della revisione contabile del bilancio -
n. 15665 del 6-12-2006

220 Il controllo della qualità del lavoro di revisione contabile - n. 13809 del 
30-10-2002

230 La documentazione del lavoro di revisione - n. 16137 del 2-10- 2007
240 La responsabilità del revisore nel considerare le frodi nel corso della

revisione contabile del bilancio - n. 15665 del 6-12-2006
250 Gli effetti connessi alla conformità a leggi ed a regolamenti - n. 13809 del

30-10-2002
260 Comunicazione di fatti e circostanze attinenti la revisione ai responsabili

delle attività di governance - n. 14352 del 17-12-2003
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300 Pianificazione della revisione contabile del bilancio - n. 15665 del 6-12-
2006

310 La conoscenza dell’attività del cliente - Abrogato 
315 La comprensione dell’impresa e del suo contesto e la valutazione dei

rischi di errori significativi - n. 15665 del 6-12-2006
320 Il concetto di significatività nella revisione - n. 13809 del 30-10-2002
330 Le procedure di revisione in risposta ai rischi identificati e valutati -

n. 15665 del 6-12-2006
400 La valutazione del rischio e il sistema di controllo interno - Abrogato
401 La revisione contabile in un ambiente di elaborazione elettronica dei

sistemi informativi - Abrogato
402 Considerazioni sulla revisione contabile di imprese che utilizzano fornitori

di servizi - n. 13809 del 30-10-2002
500 Gli elementi probativi della revisione - n. 15665 del 6-12-2006
501 Gli elementi probativi - considerazioni addizionali per casi specifici -

n. 13809 del 30-10-2002
505 Le conferme esterne - n. 13809 del 30-10-2002
510 La verifica dei saldi di apertura a seguito dell’assunzione di un nuovo

incarico - n. 13809 del 30-10-2002
520 Le procedure di analisi comparativa - n. 15665 del 6-12-2006
530 Campionamento di revisione ed altre procedure di verifica con selezione

delle voci da esaminare - n. 13809 del 30-10-2002
540 La revisione delle stime contabili - n. 13809 del 30-10-2002
545 La revisione delle misurazioni del fair value (valore equo) e della relativa

informativa – n. 16137 del 2 -10-2007
550 Le parti correlate - n. 13809 del 30-10-2002
560 Eventi successivi - n. 13809 del 30-10-2002
570 Continuità aziendale - n. 16231 del 21 novembre 2007
580 Le attestazioni della Direzione - n. 13809 del 30-10-2002
600 L’utilizzo del lavoro di altri revisori - n. 14186 del 30-7-2003
610 L’utilizzo del lavoro di revisione interna - n. 13809 del 30-10-2002
620 L’utilizzo del lavoro dell’esperto - n. 13809 del 30-10-2002
1005 Considerazioni sulla revisione delle imprese ed enti minori - Non oggetto di

raccomandazione Consob
1006 Principio sulla revisione dei bilanci delle banche - n. 14768 del 4-11-2004

Principi sull’indipendenza del revisore - n. 15185 del 5-10-2005

Tav. 2 – Gli attuali principi di revisione nazionali(1)

(1) Si segnala inoltre che in Febbraio ed Aprile 2009 sono stati emessi i seguenti
Principi di Revisione: “001 Il giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il
bilancio” raccomandato da Consob con Delibera n. 16801 del 24-02-2009; “002
Modalità di redazione della relazione di controllo contabile ai sensi dell’art. 2409-ter del
Codice Civile” non raccomandato.



L’Italia essendo un Paese a legislazione codificata, i Principi di
Revisione - quali raccomandazioni tecniche – sono stati recepiti dapprima
nel 1975, anno nel quale è stato emanato il DPR numero 136 del
31/03/1975, e poi nel 1982 da parte di CONSOB.

L’emanazione di tale DPR segna l’inizio dell’attività di revisione
esterna indipendente in quanto indica le società di revisione come soggetti
atti al controllo contabile dei conti per le società quotate, ma con evidenti
ricadute anche sull’attività di revisione svolta da parte del Collegio
Sindacale (si veda l’attuale strutturazione dell’attività di revisione contabile
ex D.Lgs. 6/2003).

In Italia, fino al momento dell’introduzione di un corpo di principi
elaborati e predisposti da un organismo italiano (rappresentato dalla
Commissione paritetica Dottori commercialisti e Ragionieri), ci si riferiva
ai principi emanati dall’AICPA (American Institute of  Certifiede Public
Accountant) e all’IFAC (International Federation of  Accoutants). Tale
commissione - ancora esistente e operante - ha avuto un ruolo di
prim’ordine nella statuizione dei nuovi principi.

Come accennato, mentre i Principi Contabili costituiscono il punto di
riferimento per tutti i casi di redazione del bilancio, i Principi di Revisione
hanno rilevanza per tutte quelle attività di auditing.

I Principi di Revisione internazionali fanno parte del Code of  ethics for
professional accountants, emesso dall’IFAC e, in modo particolare, dall’
IAASB (International Auditing and Assurance Standarda Board) che prevede:

a) gli ISA’s che sono i veri e propri Principi di Revisione
(International Standards on Auditing)

b) gli IAPS’s sono le modalità applicative dei precedenti principi (si
veda, ad esempio, il Principio di Revisione internazionale n. 1005 che
riguarda l’applicazione di tutte la altre norme alle medie e piccole imprese)

c) gli ISRE’s riguardano la verifica contabile limitata, ad esempio,
ad una sola area di bilancio.

Nel luglio 2002, nell’Unione Europea, il Parlamento Europeo e la
Commissione UE hanno approvato il Regolamento col quale viene
prescritta l’adozione dei Principi Contabili Internazionali IAS/IFRS
emanati dallo IASB (International Accounting Standards Board).

Tali principi sono stati applicati in via obbligatoria a partire dal 2005
relativamente ai bilanci consolidati delle società quotate nei mercati
regolamentati dell’Unione Europea con numerose facoltà di ulteriore
estensione in ordine al loro utilizzo da parte dei singoli Stati membri.

Gli Stati membri possono decidere che tali principi vengano applicati
anche alle società non quotate realizzando, in tal modo, un processo di
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armonizzazione dei mercati.
In pratica abbiamo, da un lato lo IASB per ciò che riguarda i Principi

Contabili, e dall’altro lato l’IFAC per i Principi di Revisione, ovvero due
organismi di derivazione professionale, non aventi potere normativo, che
hanno il compito di predisporre, emanare e far accettare i principi a livello
internazionale al fine di attuare una armonizzazione di tutta l’attività
contabile.

Sulla base di tali considerazioni, il controllo contabile effettuato dai
sindaci-revisori (nell’ambito delle società cosiddette “chiuse”) deve dare la
stessa affidabilità di quella svolta dalla società di revisione. A tal proposito,
la Direttiva sulla revisione dei conti annuali e consolidati, proposta nel
2004 dalla Commissione Europea, afferma che lo strumento tecnico di
riferimento per tutti i tipi di controllo, deve essere costituito dai Principi
di Revisione internazionali; tutto ciò al fine di garantire un alto livello del
controllo contabile.

Da tutto ciò possiamo dedurre come Principi Contabili e di Revisione
siano in stretta correlazione perché senza le definizione e la generale
accettazione dei Principi Contabili non si potrebbe parlare di Principi di
Revisione e, soprattutto, nessun revisore potrà eseguire la sua attività
senza prima avere una adeguata conoscenza dei documenti contabili
utilizzati nella predisposizione e redazione del bilancio, ma ciò vale anche
a livello internazionale ed è per questo che si è assistito ad una
armonizzazione internazionale dei principi.

b) La relazione di revisione

La Riforma del Diritto Societario ha, come noto, introdotto nella
nostra legislazione “il controllo contabile” per le società di capitale e per
le società cooperative, che potrà essere affidato, a seconda delle
circostanze, alle società di revisione, ai revisori individuali o al Collegio
Sindacale.

Gli artt. da 2409-bis a 2409-septies del CC che disciplinano la funzione
di controllo contabile si sono ispirati a quanto stabilito da tempo dal TUF
in tema di revisione per le società quotate.

Da un primo confronto del CC con il TUF si nota dapprima che il CC
ha inteso trattare in un unico articolo (il 2409-ter) l’attività svolta dal
revisore (comma I) e il risultato finale della stessa (la relazione del revisore
- comma II) mentre il TUF disciplina la stessa materia con due separati
articoli.
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Da un’analisi comparata dell’art. 2409-ter (Funzioni di controllo
contabile) del CC con gli artt. 155 (Attività di revisione contabile) e 156
(Relazioni di revisione) del TUF, si può concludere che i due articoli sono
quasi perfettamente allineati nel contenuto, salvo per quanto riguarda
l’ottenimento dei documenti e notizie: la società di revisione “ha diritto”
di ottenere i documenti dagli amministratori delle società per il TUF,
mentre per il CC il revisore o la società incaricata del controllo contabile
“può chiederli agli amministratori”.

Sino all’emanazione del D.Lgs. 2 febbraio 2007 n. 32 (articolo 2), il CC
non indicava quale contenuto dovesse avere la relazione del soggetto
incaricato del controllo contabile. 

L’art. 2409-ter ha specificato che chi svolge il controllo contabile debba
esprimere “con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e
sul bilancio consolidato, ove redatto”.

Il legislatore ha quindi opportunamente mutuato lo schema standard di
relazione che deve utilizzare il soggetto che svolge il controllo contabile,
da quello adottato dalle società di revisione soggette alla vigilanza Consob
e tenute all’osservanza dei principi di revisione, anche al fine di non
ingenerare, negli utilizzatori dei bilanci, aspettative, valutazioni e
conclusioni non omogenee.

Il nuovo schema deve essere obbligatoriamente adottato per i giudizi
rilasciati sui bilanci chiusi al 31 dicembre 2008.

La struttura della relazione finale con cui si esprime il giudizio
professionale sul bilancio ai sensi dell’art. 2409-ter, segue dunque la stessa
struttura standard, già adottata dai revisori delle società quotate, secondo
lo schema previsto dai Principi di Revisione (in Italia Consob,
Comunicazione DAC/99088450, del 1° dicembre 1999 sostanzialmente
conforme al Principio Internazionale ISA 700).

Essa prevede le seguenti quattro tipologie di giudizio sul bilancio:
• giudizio senza rilievi o “positivo”
• giudizio con rilievi
• giudizio negativo o “avverso”
• dichiarazione di impossibilità di esprimere il giudizio.
Queste tipologie coincidono con quelle da tempo universalmente

utilizzate dalla revisione contabile e sono quindi già state ampiamente
approfondite dalle fonti regolamentari e professionali e dalla dottrina.

Il contenuto delle relazioni rilasciate sia dal revisore singolo, che dalla
società di revisione è standardizzato e prevede:

• l’identificazione del bilancio sottoposto a revisione
• l’identificazione del quadro delle regole di redazione che la società
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applica o dovrebbe applicare
• una descrizione della portata della revisione
• l’indicazione dei principi di revisione osservati
• l’espressione del giudizio sul bilancio e la precisazione che:

- il bilancio è conforme alle norme che ne disciplinano la
redazione

- il bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell’esercizio
• eventuali richiami dell’informativa che non costituiscono rilievi e

che devono essere sempre inseriti in un paragrafo che segue la
formulazione del giudizio

• espressione di un ulteriore giudizio sulla coerenza della relazione
della gestione con il bilancio

• data della relazione
• sottoscrizione del revisore.
Nel caso in cui il revisore esprima un giudizio sul bilancio, con rilievi,

un giudizio negativo, o rilasci una dichiarazione di impossibilità di
esprimere il giudizio, occorre illustrare in modo analitico i motivi della
decisione inserendo un apposito paragrafo che precederà quello con cui si
rilascia il giudizio.

Esempi di relazione

Si forniscono di seguito due esempi di schema di relazione ex art.
2409-ter, tratti dal Quaderno n. 21(2) della SAF – Scuola di Alta
Formazione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili di Milano, dal titolo “La nuova relazione di controllo contabile
(art. 2409-ter del CC)”.

In particolare viene fornito l’esempio relativo al giudizio senza rilievi o
positivo ed uno degli esempi possibili di giudizio non positivo, nella
fattispecie quello contenente un rilievo per la deviazione dalle norme che
disciplinano la redazione del bilancio d’esercizio.

Giova ricordare che il sopraccitato Quaderno n. 21 contiene ben 14
esemplificazioni che illustrano alcune possibili casistiche di schemi di
relazione sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato.

(2) Autori del Quaderno n. 21, novembre 2008, della SAF: Daniele Bernardi,
Gaspare Insaudo, Maria Luisa Mesiano.



1. Esempio di relazione con giudizio favorevole senza commenti

RELAZIONE DEL REVISORE CONTABILE AI SENSI
DELL'ART. 2409 TER C.C.

All'Assemblea degli Azionisti
della Alfa S.p.A.

1. Ho svolto la revisione contabile del bilancio della Alfa S.p.A. al 31 dicembre ****. La
responsabilità della redazione del bilancio in conformità alle norme di legge compete agli
Amministratori della Alfa S.p.A.. E' mia la responsabilità del giudizio professionale espresso sul
bilancio e basato sulla revisione contabile.

2. Il mio esame é stato condotto secondo gli statuiti i principi di revisione. In conformità ai
predetti principi, la revisione é stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario
per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo
complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a
campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio,
nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della
ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori. Ritengo che il lavoro svolto fornisca
una ragionevole base per l'espressione del mio giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati a fini
comparativi, secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da me (o da altro
revisore) emessa in data ...

3. A mio giudizio, il soprammenzionato bilancio è conforme alle norme che ne disciplinano
i criteri di redazione; esso pertanto é stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della Alfa S.p.A. per
l'esercizio chiuso al 31 dicembre ****.

4. In conformità a quanto richiesto dalla legge ho verificato la coerenza delle informazioni
fornite nella relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio. A mio giudizio la relazione sulla
gestione è coerente con il bilancio d'esercizio.(3)

Luogo e data di emissione

FIRMA DEL REVISORE CONTABILE
Nome e Cognome

Carta intestata del Revisore Contabile
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(3) A seguito della successiva adozione, nel Febbraio 2009, del Principio di
Revisione n. 001 “Il giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio” tale frase
va sostituita e opportunamente adattata con la seguente:

“La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto
dalle norme di legge [e dai regolamenti] compete agli amministratori della ABC S.p.A.. E’ di nostra
competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio, come
richiesto dall’art. [156, comma 4-bis, lettera d), del D.Lgs. 58/98] [2409-ter, comma 2, lettera e), del
Codice Civile]. A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. PR 001
emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato
dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio [d’esercizio]
[consolidato] della ABC S.p.A. al [giorno mese anno].”



2. Esempio di relazione con giudizio con rilievi per deviazione dalle
norme che disciplinano la redazione del bilancio d'esercizio

RELAZIONE DEL REVISORE CONTABILE AI SENSI
DELL'ART. 2409 TER C.C.

All'Assemblea degli Azionisti
della Alfa S.p.A.

1. Ho svolto la revisione contabile del bilancio della Alfa S.p.A. al 31 dicembre ***. La
responsabilità della redazione del bilancio in conformità alle norme di legge compete agli
Amministratori della Alfa S.p.A.. E' mia la responsabilità del giudizio professionale espresso sul
bilancio e basato sulla revisione contabile.

2. Il mio esame é stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. In conformità ai
predetti principi, la revisione é stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario
per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo
complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a
campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio,
nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della
ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori. Ritengo che il lavoro svolto fornisca
una ragionevole base per l'espressione del mio giudizio professionale. Per il giudizio relativo al
bilancio dell'esercizio, i cui dati sono presentati a fini comparativi, secondo quanto richiesto dalla
legge, precedente si fa riferimento alla relazione da me (o da altro revisore) emessa in data ...

3. [Descrizione dei rilievi del Revisore riguardo: 
• norme di legge o principi contabili da applicare,
• modalità di applicazione di norme di legge e principi contabili sui quali si concorda,
• completezza dell'informativa.

Quantificazione degli effetti sulla voce interessata e sul patrimonio netto ed il risultato
d'esercizio, al netto di effetti fiscali].

Esempio.
La Società non ha adeguato i crediti commerciali, iscritti nell'attivo circolante, al presunto valore di realizzo,

come richiesto dalle norme di legge ed i principi contabili. Conseguentemente i crediti commerciali sono sopravvalutati
per Euro …, mentre il patrimonio netto ed il risultato d'esercizio sono rispettivamente sopravvalutati per Euro …
ed Euro … al netto di effetti fiscali.

4. A mio giudizio, ad eccezione degli effetti di quanto indicato al paragrafo 3, il soprammenzionato
bilancio è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è stato redatto
con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il
risultato economico della Alfa S.p.A. per l'esercizio chiuso al 31 dicembre ****.

5. In conformità a quanto richiesto dalla legge ho verificato la coerenza delle informazioni
fornite nella relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio. A mio giudizio la relazione sulla
gestione è coerente con il bilancio d'esercizio.(4)

Luogo e data di emissione

FIRMA DEL REVISORE CONTABILE
Nome e Cognome

Carta intestata del revisore
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(4) Cfr. nota (3) a pagina 19.



Art. 2409-quater • Conferimento e revoca dell’incarico

L’articolo in commento disciplina il conferimento, la durata e la revoca
dell’incarico.

Il conferimento dell’incarico, ad eccezione del primo soggetto
incaricato del controllo contabile che deve essere individuato direttamente
dallo statuto, pone l’obbligo, all’assemblea, di disporre del parere
obbligatorio, seppure non vincolante, del collegio sindacale. La
valutazione dei sindaci riguarda, in generale, l’idoneità tecnica del revisore
allo svolgimento dell’incarico.

Con riferimento alle società quotate, invece, l’art 159 TUF stabilisce
che l’assemblea nomini la società di revisione sulla base di una “proposta
motivata” dell’organo di controllo (che nelle società che adottano il
modello di corporate governance tradizionale è rappresentato dal Collegio
Sindacale).

In base al Regolamento n. 11971 relativo alle società quotate, Consob
ha posto l’accento sull’adeguatezza e completezza del piano di revisione e
dell’organizzazione della società, in relazione all’ampiezza ed alla
complessità dell’incarico.

L’eventuale mancanza del parere preventivo dei sindaci determina
l’annullabilità della deliberazione di nomina.

L’incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo
esercizio dell’incarico. Come regola di prudenza, allo scopo di evitare
interruzioni nell’attività di controllo contabile, rendendosi in tal caso
necessaria la prorogatio del revisore uscente, è da considerarsi opportuna la
nomina del nuovo revisore da parte dell’assemblea ordinaria che approva
il secondo bilancio.

Il terzo comma dell’art. 2409-quater dispone che l’incarico possa essere
revocato soltanto per giusta causa, sentito il parere del Collegio Sindacale,
mediante l’approvazione della deliberazione di revoca con decreto del
Tribunale.

Tale norma non trova applicazione nel caso di decadenza del revisore
per sopravvenuti fatti o situazioni che ne compromettano l’indipendenza,
ai sensi dell’art. 2409-quinquies, CC.

La lettura della norma pone, tuttavia, un primo problema
interpretativo, in quanto, contrariamente alle norme che disciplinano la
funzione di sindaco, al quale è riconosciuta la facoltà di rinunziare
all’incarico, a norma dell’art. 2401, CC, non esiste, allo stato attuale, alcuna
norma specifica che consenta al revisore di risolvere l’incarico per
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iniziativa propria.
La rimessione unilaterale e volontaria dell’incarico di revisione da parte

del revisore persona fisica, pur in assenza di una specifica previsione in
tema di controllo contabile, a differenza di quanto previsto per i
componenti del Collegio Sindacale, viene considerata ammissibile,
secondo una tesi che si sta affermando in dottrina, per applicazione
analogica della disciplina codicistica del prestatore d’opera intellettuale
(vedi art. 2237, CC), che può rimettere il proprio mandato per giusta causa
purchè venga evitato un pregiudizio al cliente (ad esempio: al ricorrere di
circostanze ostative alla prosecuzione dell’incarico, nei casi di mutate
dimensioni dell’organizzazione societaria che ne rendano oltremodo
gravoso l’esercizio, per malattia o per impedimento personale, ecc.).

Ben diverso è il discorso in merito alla società di revisione, per la quale
il verificarsi delle circostanze sopra indicate, potrebbe non
necessariamente integrare una giusta causa di rimessione volontaria
dell’incarico.

Infatti, per una società di revisione, in considerazione della
intercambiabilità dei soggetti che vi operano, non sembra pertinente
parlare di impedimento personale o di malattia e potrebbe essere
difficilmente giustificabile anche una causa riconducibile a nuove e più
ampie dimensioni della società revisionata.

Dagli esempi proposti, si deduce che i poteri di recesso per giusta causa
da parte di una società di revisione, siano difficilmente configurabili,
talchè la problematica della remissione volontaria dell’incarico, tuttora
dibattuta, riguarda soprattutto il revisore persona fisica.

Una ulteriore possibilità di interruzione dell’incarico di revisione è
stata ravvisata anche nella risoluzione per mutuo consenso, fondata sul
disposto dell’art. 1372, CC; sul tema si riscontrano due interpretazioni
contrapposte: una più permissiva, che ritiene il contratto di revisione
pienamente disponibile per le parti interessate (in particolare se il revisore
sia una società di revisione) e dunque risolvibile in ogni momento con il
consenso di entrambe, e una interpretazione più restrittiva, che tende a
privilegiare il principio della stabilità dell’incarico, non consentendo al
revisore, sia esso persona fisica o società di revisione, di interrompere
l’incarico di revisione, sia pure con il consenso della società interessata, se
non previa attivazione della procedura avanti il Tribunale che ne verifichi
il presupposto di legittimità.

Tale interpretazione è fondata sul principio che il contratto che vincola
la società e il revisore non sia completamente disponibile per i contraenti,
tanto che il legislatore ne ha disciplinato parte dei contenuti mediante
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norme considerate senza dubbio imperative perché poste nell’interesse
della collettività (si pensi alla durata dell’incarico, alla determinazione del
corrispettivo da parte della assemblea dei soci).

Si osserva come non sia attualmente possibile privilegiare in modo
definitivo alcuna delle due interpretazioni, stante la mancata previsione di
una norma che autorizzi la società ed il revisore ad annullare, con il mutuo
accordo, il contratto di revisione, seppure un orientamento prudenziale
della dottrina, privilegiando l’interesse più ampio e generale relativo alla
qualità ed alla efficienza della revisione contabile e l’esigenza di garantire
al sistema economico una revisione contabile realmente indipendente,
tenderebbe ad escludere l’interpretazione meno restrittiva.

A differenza degli anni immediatamente successivi alla riforma, la
norma in commento (art. 2409-quater) troverebbe applicazione anche per
le società a responsabilità limitata, alle quali, inizialmente, sembrava non
applicabile.

Per quanto concerne la revoca per giusta causa, unico iter di rimozione
del revisore previsto espressamente dalla legge, la norma dispone che
l’assemblea chiamata a deliberare debba acquisire il parere preventivo del
Collegio Sindacale. Ove l’assemblea non dovesse nominare,
contestualmente alla delibera di revoca, un altro revisore, l’interesse più
generale che caratterizza l’incarico di revisione fa ritenere che non sia
possibile produrre alcuna interruzione nello svolgimento dell’incarico e
che il revisore revocato continui lo svolgimento della propria attività fino
a quando la società non abbia provveduto alla nomina di un sostituto.

La norma esclude che il Tribunale possa procedere motu proprio alla
revoca per giusta causa del revisore mentre, per le società quotate, in
reazione alle quali si applica una disciplina molto simile a quella
codicistica, è tuttavia prevista la possibilità che Consob possa procedere
alla revoca d’ufficio dell’incarico.

Le ipotesi di giusta causa di revoca dell’incarico possono distinguersi
in: a) fatti che pregiudicano l’idoneità del revisore e b) fatti sensibili
all’efficiente svolgimento della revisione contabile.

Alla prima categoria appartengono le ipotesi che minacciano
l’indipendenza del revisore e che richiedono l’utilizzo della revoca poiché
non sono tali da integrare un’ipotesi di decadenza. 

Sono da ricomprendersi in tale categoria anche le ipotesi di
cancellazione o di sospensione dal Registro dei revisori; tipico esempio
della seconda categoria (denominata anche giusta causa oggettiva) è
individuabile nella decisione di un gruppo di avvalersi di un unico
soggetto incaricato della revisione per tutte le società del gruppo, con
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l’intento di rendere più efficiente e meno onerosa per la società l’attività
di controllo.

Si segnala, per completezza, che qualora la società fosse soggetta a
norme diverse rispetto a quelle che regolavano la funzione di controllo
contabile all’epoca del conferimento dell’incarico, ad esempio, per aver
acquistato la qualifica di emittente di strumenti finanziari diffusi tra il
pubblico in misura rilevante, anche tale fattispecie integra una giusta causa
di revoca del revisore nominato ai sensi dell’art. 2409-quater,CC.

Art . 2409-quinquies • Cause di ineleggibilità e decadenza 

Salvo quanto disposto dall’art. 2409-bis, terzo comma, non possono
essere incaricati del controllo contabile, e se incaricati decadono
dall’ufficio, i sindaci della società e delle società da questa controllate, delle
società che la controllano o di quelle sottoposte a comune controllo,
nonché coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 2399,
primo comma.

Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o di decadenza,
nonché cause di incompatibilità; può prevedere altresì ulteriori requisiti
concernenti la specifica qualificazione professionale del soggetto
incaricato del controllo contabile.

Nel caso di società di revisione le disposizioni del presente articolo si
applicano con riferimento ai soci della medesima ed ai soggetti incaricati
della revisione.

I requisiti dell’indipendenza e dell’autonomia del revisore stanno
assumendo un’importanza sempre maggiore e questo ha spinto il
legislatore a prevedere, anche in quest’ambito, una serie di situazioni di
incompatibilità in presenza delle quali l’incarico non può essere svolto in
modo obiettivo e senza pregiudizi anche se solo potenziali.

Per analizzare le cause di ineleggibilità e conseguente decadenza dei
revisori non si può che partire dall’art. 2399, primo comma, CC che, pur
essendo indirizzato ai sindaci, deve intendersi esteso ai revisori stante il
richiamo dell’art. 2409-quinquies.

Sotto un primo ambito si deve, quindi, affermare che non possono
svolgere tale ruolo gli interdetti, i falliti, gli inabilitati e coloro che siano
stati condannati ad una pena che comporta l’interdizione anche se
temporanea dai pubblici uffici, ovvero l’incapacità ad esercitare uffici
direttivi.

Altre cause di ineleggibilità sono:
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a) essere Sindaco della società o delle società da questa controllate,
delle società che la controllano o di quelle sottoposte a comune controllo

b) essere coniuge o parente, affine entro il quarto grado degli
Amministratori della società; essere Amministratore o coniuge, parente,
affine entro il quarto grado, degli Amministratori delle società da questa
controllate, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a
comune controllo

c) essere legato alla società o alle società da questa controllate o alle
società che la controllano o a quelle sottoposte a comune controllo da un
rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di
prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura
patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza.

Quest’ultimo precetto è alquanto rigoroso, in particolare se lo si
raffronta con il precedente testo dell’art 2399 che desumeva l’inesistenza
dell’indipendenza per i soli sindaci legati da rapporti continuativi di
prestazione d’opera per i quali vi era, quindi, una sorta di subordinazione.

La norma non si è limitata ad elencare cause di ineleggibilità specifiche
ma ha anche previsto, coerentemente con l’impianto di fondo dell’intera
riforma in materia di società cosiddette chiuse e dell’autonomia statutaria,
la possibilità di prevedere nello statuto ulteriori cause di incompatibilità e
requisiti di professionalità.

Nel caso in cui l’incarico sia conferito ad una società di revisione, il
requisito dell’indipendenza è esteso ai soci della medesima società ed ai
soggetti incaricati della revisione.

La norma, nel riferirsi ai soggetti incaricati della revisione, non è chiara,
ma la dottrina è giunta alla conclusione che siano tali i soli soggetti
stabilmente e preventivamente incaricati a svolgere la revisione e non
anche coloro che possano in vario modo codiuvare l’attività dei primi.
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APPENDICE(5)

La revisione legale dei conti: confronto tra Testo Unico della Finanza e
codice civile

Esistono numerose differenze, anche di carattere sostanziale, tra le
norme relative al controllo contabile di cui al Codice Civile e la disciplina
relativa all’attività di revisione contabile contenuta nel D.Lgs. 24 febbraio
1998, n. 58 (c.d. “Testo Unico della Finanza”, di seguito “TUF”)(1).

In forza del principio generale di cui all’art. 2325-bis del codice civile,
le norme sul controllo contabile contenute negli artt. 2409-bis e seguenti
del codice civile, e che trovano applicazione con riferimento a tutte le
società per azioni, devono ritenersi integrate e/o derogate dalle
disposizioni speciali di volta in volta previste con riferimento a particolari
tipologie societarie. 

Quanto alle società con azioni quotate nei mercati regolamentati o
emittenti titoli diffusi tra il pubblico, nonché sim, società di gestione del
risparmio, sicav ed imprese di assicurazioni, la disciplina civilistica è
affiancata, e parzialmente sostituita, dalle disposizioni di cui alla sez. VI,
del Titolo III, della parte IV, del TUF.

Particolare attenzione è prestata dal Legislatore con riferimento alle
predette tipologie societarie in considerazione dell’attività dalle stesse
esercitate, dovendosi ritenere l’informativa economico-finanziaria delle
stesse quale “bene pubblico” e, come tale, sottoposta a controlli più

(5) La Legge Comunitaria 2007, in occasione del recepimento della VIII
Direttiva, proprio per questa ragione prevedeva la delega al Governo di procedere ad una
complessiva rivisitazione della disciplina nazionale in tema di revisione legale dei conti
(definizione contenuta nella Direttiva medesima ed indicativa sia dell’attuale controllo
contabile che della revisione contabile), mediante l’accorpamento in un unico testo
normativo di tutte le norme vigenti in materia, nonché l’abrogazione o il coordinamento
delle norme contenute in numerosi testi di legge. Allo stato, la suddetta delega, che
avrebbe dovuto essere esercitata entro il 29 giugno 2008, non è ancora stata esercitata. 



stringenti rispetto alle comuni società commerciali.
A tal fine, l’art. 161 del TUF prevede che le attività di cui agli artt. 155

e 158 del TUF siano svolte da società di revisione iscritte presso un albo
speciale tenuto dalla Consob.

Prima dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 17 gennaio 2003,
n. 6 (c.d. “Riforma del diritto societario”), come si ricorderà, tali revisioni
erano chiamate legali, al fine di distinguerle dalle revisioni volontarie a cui
accedevano, a titolo facoltativo, i soggetti non obbligati. Ora più
propriamente sono dette “revisioni ai sensi del Testo Unico della
Finanza” allo scopo di distinguerle da quelle disciplinate dal codice civile.

Le società di revisione iscritte all’albo speciale sono soggette ad un
particolare regime di vigilanza da parte della Consob, allo scopo di
controllarne l’indipendenza e l’idoneità tecnica.

Le principali differenze (senza pretesa alcuna di esaustività) tra le
norme sulla revisione contabile contenute nel TUF e quelle del codice
civile, riguardano i seguenti aspetti:

a) durata dell’incarico e rotazione del responsabile;
b) requisiti di indipendenza;
c) modalità di revoca dell’incarico;
d) copertura assicurativa;
e) acquisizione di documenti e notizie utili alla revisione;
f) revisione dei gruppi;
g) vigilanza;
h) rapporti con il collegio sindacale.

a) Durata dell’incarico e rotazione del responsabile

Dopo una serie di modifiche successive al TUF, con il D.Lgs. 29
dicembre 2006, n. 303 (c.d. “Decreto Pinza”), si è modificata la durata
degli incarichi di revisione contabile, fissata in nove esercizi con possibilità
di rinnovo dell’incarico solo dopo che siano decorsi almeno tre anni dalla
data di cessazione del precedente incarico. 

La diversa formulazione della norma rispetto a quella di cui all’art.
2409-quater, comma 2, del codice civile - che disciplina la durata triennale
dell’incarico di controllo contabile ai sensi dell’art. 2409-bis del codice
civile, senza limiti di rinnovo - tende, da un lato, ad evitare l’insorgenza di
fenomeni di “familiarità” e di “automatismo” nello svolgimento
dell’incarico da parte di una stessa società di revisione, imponendone la
sostituzione per motivi sia di indipendenza che di idoneità professionale;
dall’altro, il periodo di durata dell’incarico di nove esercizi, è stabilito in
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modo da permettere per il revisore subentrante un adeguato sviluppo
dell’attività di conoscenza iniziale della società e del gruppo, che - come si
sa - risulta particolarmente complessa ed onerosa, consentendo quindi la
ricuperabilità in termini economici del costo relativo lungo la durata
dell’incarico.

Sempre al fine di evitare possibili rischi derivanti dall’eccessiva
familiarità con la società sottoposta a revisione, il TUF prevede altresì un
limite alla durata dell’incarico da parte del soggetto responsabile della
revisione, prevedendo un c.d. periodo di raffreddamento: tali norme -
ricordiamo - sono, invece, assenti nel codice civile, che sul punto appare
meno rigoroso(6). 

In particolare, è prevista la cosiddetta rotazione del soggetto
responsabile della revisione contabile, che deve essere socio o
amministratore della società di revisione, il quale non può svolgere tale
attività presso le società o presso le società del gruppo controllate dalla
stessa, per più di sei esercizi consecutivi(7).

b) Requisiti di indipendenza

L’art. 2409-quinquies del codice civile rinvia alle cause di ineleggibilità e
di decadenza previste per i sindaci e contenute nell’art. 2399 del codice
civile con la precisazione che, in caso di società di revisione, le
disposizioni si applicano ai soci della medesima. 

Nel TUF le norme sull’indipendenza ed incompatibilità sono previste
dall’art. 160 e dal relativo regolamento di attuazione (Regolamento n.

(6) La norma riportata al comma 1-quinques, relativa al periodo di
raffreddamento, risulta invariata rispetto alla statuizione originaria del DPR 136. Essa
vieta, non soltanto al socio o all’amministratore della società di revisione, ma altresì a
tutti coloro che abbiano partecipato allo svolgimento della revisione contabile con
funzione di direzione o supervisione, di rivestire cariche sociali negli organi di
amministrazione e controllo nella società conferente o di prestare alla stessa funzioni
direttive di rilievo o di svolgere lavoro autonomo o subordinato, se non sia decorso
almeno un triennio dalla scadenza o dalla revoca dell’incarico.

In modo simmetrico, il comma 1-sexies dell’art. 160 del TUF, impedisce il passaggio
alla società di revisione da parte di amministratori, componenti degli organi di controllo,
direttori generali o dirigenti con funzioni contabili della società revisionata, previo il
decorso di un triennio dalla cessazione del rapporto.

(7) E’ possibile, tuttavia, che il socio possa essere riproposto quale responsabile
della revisione, anche per conto di una diversa società di revisione, allorché siano decorsi
almeno tre anni dalla cessazione del precedente incarico.



11971/1999, così come successivamente modificato e/o integrato, c.d.
“Regolamento emittenti”). Rispetto al codice civile, le norme del TUF e
del Regolamento emittenti, sono strutturate in maniera analitica, dando
un elenco molto dettagliato di possibili situazioni che potrebbero
compromettere l’indipendenza del revisore.

Non riuscendo ad effettuare una comparazione tra le due norme,
essendo le stesse strutturate in maniera diversa, l’analisi viene limitata a
delle casistiche. 

Prima fra tutte, l’incompatibilità derivante da rapporti di parentela.
Rispetto ad essa l’art. 149-novies del Regolamento emittenti dispone che
l’incarico non possa essere conferito alla società di revisione qualora agli
organi di amministrazione e di controllo della società conferente l’incarico
o lo svolgimento in quest’ultima di funzioni di direzione aziendale o tali
da consentire di esercitare una influenza diretta sulla preparazione delle
registrazioni contabili, partecipino il coniuge non separato legalmente, il
convivente, i figli, i genitori, i fratelli, le sorelle, nonché le persone
fiscalmente a carico di coloro che sono direttamente coinvolti
nell’incarico di revisione e dei soci e degli amministratori della società di
revisione che lavorano nel medesimo ufficio di un socio o amministratore
coinvolto nell’incarico.

Tale norma risulta “aggiornata” rispetto al tradizionale concetto di
legame familiare di cui all’art. 2399 del codice civile e sarebbe, a nostro
avviso, auspicabile un aggiornamento anche del codice civile, essendoci
delle lacune nel codice civile medesimo, che non include tra le cause di
incompatibilità la parentela con i sindaci della società, ma solo lo
svolgimento di tale funzione nelle società sottoposte a controllo contabile
o nelle controllanti, controllate o società sottoposte a comune controllo.

Ciò dipende dal fatto che l’art. 2409-quinquies del codice civile, allo
scopo di definire le situazioni di incompatibilità dei revisori caratterizzate
da legami di parentela, effettua un rinvio all’art. 2399 del codice civile, che
tratta delle incompatibilità dei sindaci, non aggiungendo - come invece
avrebbe dovuto - anche i legami di parentela con i sindaci stessi.

Passiamo, quindi, ad esaminare le cause di incompatibilità derivanti
dalle cosiddette reti cui appartengono le società di revisione. L’art. 160,
comma 1-ter, del TUF, in conformità delle raccomandazioni comunitarie,
dispone infatti il divieto di fornire non audit services(8) alla società revisionata
ed alle società da questa controllate, estendendo il divieto anche alla rete
di appartenenza della società di revisione, oltre che ai componenti degli
organi sociali ed ai dipendenti della medesima.

Com’è noto, il concetto di rete nazionale ed internazionale di una
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società di revisione (network) non è trattato nel codice civile e, per tale
motivo, il divieto di fornire non audit services da parte di società facenti parte
della rete, resta circoscritto all’ambito applicativo del TUF.

Infine, segnaliamo che l’art. 160, comma 1-septies, del TUF, fa divieto
di retribuire i dipendenti della società di revisione in base all’esito delle
revisioni da essi compiute o in base al numero degli incarichi svolti o
all’entità dei corrispettivi relativi agli incarichi.

c) Modalità di revoca dell’incarico

Con riferimento alle disposizioni di legge relative alla revoca
dell’incarico, l’art. 159 del TUF prevede la possibilità che l’assemblea, su
proposta motivata dell’organo di controllo, revochi la società di revisione
quando ricorra giusta causa, precisando tuttavia che non costituisce giusta
causa la divergenza di opinioni rispetto alle valutazioni contabili o le
procedure di revisione. In tali ipotesi, è prevista la c.d. prorogatio della
società di revisione, la quale continua ad esercitare le funzioni di controllo
contabile sino alla data di efficacia della delibera di conferimento del
nuovo incarico, ovvero sino al conferimento d’ufficio da parte della
Consob. 

(8) Circa la natura di non audit services, il TUF fornisce la seguente elencazione:
a) tenuta dei libri contabili ed altri servizi relativi alle registrazioni

contabili o alle relazioni di bilancio;
b) progettazione e realizzazione dei sistemi informativi contabili;
c) servizi di valutazione e stima ed emissione di pareri pro veritate;
d) servizi attuariali;
e) gestione esterna dei servizi di controllo interno;
f) consulenza e servizi in materia di organizzazione aziendale diretti alla

selezione, formazione e gestione del personale;
g) intermediazione di titoli, consulenza per l’investimento o servizi

bancari di investimento;
h) prestazione di difesa giudiziale;
i) altri servizi ed attività, anche di consulenza, inclusa quella legale, non

collegati alla revisione, individuati, in ottemperanza ai principi di cui alla ottava direttiva
n. 84/253/CEE del Consiglio del 10 aprile 1984, in tema di indipendenza della società
di revisione, dalla Consob con il regolamento adottato ai sensi del comma 1 dell’art. 160.

Il citato Regolamento emittenti precisa, all’art. 149-decies, che rientrano tra
questi ultimi servizi anche quelli di consulenza che comportano poteri di rappresentanza
del cliente, nonché i servizi di assistenza legale nell’ambito di controversie.



La deliberazione di revoca ha effetto decorsi 20 giorni dalla sua
trasmissione alla Consob, a meno che Consob non ne abbia vietato
l’esecuzione. E’, invece, prevista la possibilità di revoca d’ufficio da parte
della Consob qualora la stessa rilevi una causa di incompatibilità ovvero
accerti gravi irregolarità nello svolgimento dell’incarico. 

La normativa codicistica prevede, invece, la possibile revoca per giusta
causa, sentito il parere del collegio sindacale e la preventiva approvazione
con decreto del Tribunale, sentito l’interessato. 

Non è invece prevista alcuna prorogatio del soggetto incaricato del
controllo contabile.

d) Copertura assicurativa

Com’è noto, il soggetto che svolge l’attività di controllo contabile ex
art. 2409-bis del codice civile incorre nella responsabilità professionale
propria dei componenti il collegio sindacale di cui all’art. 2407, come
richiamato dall’art. 2409-sexies del codice civile. Non sussiste tuttavia alcun
obbligo, in capo al soggetto incaricato del controllo contabile, di contrarre
polizze assicurative a copertura dei danni derivanti dalla propria attività, a
seguito delle responsabilità sopraccitate. Tanto meno è subordinata ad una
siffatta ottemperanza l’iscrizione al registro dei revisori contabili, istituito
presso il Ministero della Giustizia. 

Diversamente, la normativa speciale del TUF dispone, ai fini
dell’iscrizione di una società di revisione all’albo speciale di cui all’art. 161
del TUF e, quindi, ai fini dell’esercizio delle attività previste dagli articoli
155 e 158, che la società di revisione:

• sia munito di idonea garanzia bancaria o prestata da assicurazioni o
intermediari qualificati iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del
TUB; ovvero

• abbia stipulato una polizza di assicurazione della responsabilità
civile per negligenze o errori professionali, comprensiva della garanzia per
infedeltà dei dipendenti, per un ammontare stabilito annualmente dalla
Consob per classi di volumi di affari ed in base ad ulteriori parametri
individuati con regolamento.

Non v’è dubbio che il rilevante interesse pubblico sotteso allo
svolgimento dell’incarico di revisione ai sensi del TUF, richieda
obbligatoriamente per le società di revisione che vi siano abilitate la
stipulazione di una copertura assicurativa disposta in base ai criteri dettati
dall’authority. 

Tuttavia, proprio in ragione della varietà dei servizi di revisione resi
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dalle società di revisione, che svolgono abitualmente anche incarichi di
controllo contabile ai sensi del codice civile, è possibile ritenere che tale
disparità normativa possa rappresentare un vantaggio ad esclusivo
beneficio della società di revisione, la cui copertura assicurativa, sotto il
profilo economico, rappresenta altresì un valore aggiunto ai servizi resi
alla clientela e, per converso, una barriera d’ingresso al mercato della
revisione da parte delle piccole società di revisione e del revisore
individuale che a tale obbligo non sono soggetti.

e) Acquisizione di documenti e notizie utili alla revisione

Una curiosa differenza tra il TUF ed il codice civile è rappresentata dal
disposto del secondo comma dell’art. 155 del TUF rispetto al dettato del
sesto comma dell’art. 2409-ter del codice civile.

Recita il TUF: “la società di revisione ha diritto di ottenere dagli amministratori
della società documenti e notizie utili alla revisione …”. Tale principio trova,
peraltro, una diversa formulazione nel codice civile, laddove il revisore o
la società incaricata della revisione contabile “può chiedere agli amministratori
documenti e notizie utili al controllo …”. 

La diversità nella formulazione dei due testi dà origine a non poche
perplessità di ordine interpretativo.

Un esempio può chiarire tale diversità: si pensi alla revisione contabile
di una banca quotata e di una banca non quotata. E’ normale che
entrambe possano ricevere comunicazioni e segnalazioni su specifici
argomenti da parte dell’autorità di vigilanza e che alcune di esse possano
rivestire carattere di riservatezza assoluta. In relazione a tali ultime, non si
può escludere che l’informativa ivi contenuta potrebbe essere utile allo
svolgimento della revisione contabile. 

Essa, infatti, potrebbe evidenziare l’esistenza di irregolarità od
anomalie. 

Tuttavia, mentre nel primo caso gli amministratori della banca quotata
hanno l’obbligo di comunicare tale informazione alla società di revisione,
nel secondo caso è possibile che gli stessi eccepiscano il carattere di
riservatezza delle informazioni stesse, non acconsentendo alla presa in
visione da parte della società di revisione. 

Si osserva che, al lato pratico, il mancato ottenimento di informazioni
o di documenti necessari per poter esprimere un giudizio sul bilancio
comporta, comunque, una possibile limitazione allo svolgimento delle
procedure di revisione che verrà valutata in modo analogo da parte del
revisore, sia in ambito TUF che Vietti, e riflesso nella relazione di
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revisione in modo assolutamente identico(9).
Una possibile spiegazione non può, per altro, essere rintracciata nelle

norme che sanzionano l’impedito controllo da parte degli amministratori
ai fini civilistici (art. 2625 del codice civile) il cui ambito applicativo si
estende altresì ai soggetti disciplinati dal TUF e non può essere attribuita
alla diversità di environment contabile tra società quotate, che adottano gli
IAS, e società non quotate, soggette di regola ai principi contabili italiani. 

Si auspica, pertanto, un riallineamento tra le due tipologie normative,
allo scopo di evitare che permangano arbitrarie limitazioni nel controllo
contabile ai fini Vietti o TUF.

f) Revisione dei gruppi

Ulteriori divergenze tra controllo contabile e revisione contabile
possono rinvenirsi con riferimento alla revisione dei gruppi di società.

L’art. 165 del TUF prevede infatti che alle società controllate di quotate
si applichino le norme della revisione del TUF e che la società incaricata
della revisione contabile della capogruppo sia interamente responsabile
per la revisione del bilancio consolidato del gruppo. La società di
revisione potrà pertanto non soltanto ricevere ed esaminare la
documentazione di revisione da parte delle società di revisione incaricate
di svolgere la revisione contabile delle controllate (c.d. revisori secondari),
ma altresì richiedere alle suddette società ulteriori documenti o notizie utili
ovvero procedere direttamente ad effettuare i controlli e le ispezioni
ritenute opportune.

Analoga previsione non sussiste nella disciplina codicistica, dando
pertanto luogo ad una differenza normativa tra società quotate e società
non quotate. In relazione a tali ultime, infatti, i principi di revisione
consentono una differenziazione di responsabilità tra il lavoro svolto dal
revisore principale e quello del revisore secondario, permettendo quindi al
revisore principale di declinare la propria responsabilità per le revisioni
svolte dai revisori secondari. 

(9) Ricordiamo che, con D.Lgs. n. 32/2007, in vigore dal 12 aprile 2007, il
contenuto della relazione di revisione è stato modificato al fine di uniformare quello
previsto dall’art. 156 del TUF con quello dettato per il giudizio sul bilancio dall’art. 2409-
ter del codice civile. Tali modifiche troveranno applicazione con riferimento al primo
esercizio sociale chiuso successivamente all’entrata in vigore del suddetto decreto e,
quindi, per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare, nei giudizi ai bilanci
d’esercizio che si chiuderanno al 31 dicembre 2008. 
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g) Vigilanza

Ai sensi del TUF, le società di revisione sono soggette al controllo di
qualità e ad altre attività di vigilanza da parte della Consob. 

La vigilanza da parte della Consob sull’organizzazione e sull’attività
delle società iscritte nell’albo speciale è volta al controllo periodico
dell’indipendenza e dell’idoneità tecnica delle società di revisione, ed ha lo
scopo di monitorarne, su base continuativa, l’attività. A tal fine, la
commissione è autorizzata a richiedere alle società di revisione anche la
comunicazione di dati e notizie ai fini di vigilanza, nonché la trasmissione
di atti e di documenti ovvero ad eseguire ispezioni presso le stesse. 

I soggetti incaricati del controllo contabile ai sensi del codice civile
invece sono iscritti nel registro del revisori contabili istituito presso il
Ministero della Giustizia, e solo in ipotesi di revisione di società che fanno
ricorso al mercato del capitale di rischio, sono soggetti, limitatamente a tali
incarichi, alla vigilanza della Consob, ai sensi dell’art. 2409-bis, comma 2,
del codice civile. In generale, ai sensi del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 88,
tali soggetti sono sottoposti alla vigilanza del Ministero della Giustizia che
la esercita in caso emergano fatti di rilievo attraverso una commissione
centrale, in conformità a quanto previsto dal D.P.R. 6 marzo 1998, n 99.

h) Rapporti con il collegio sindacale

L’art. 150 del TUF ha previsto che il collegio sindacale e la società di
revisione si scambino tempestivamente i dati e le informazioni rilevanti
per l’espletamento dei rispettivi compiti. Con la riforma del diritto
societario, è stato inserito nel codice civile l’art. 2409-septies che contiene
analoga previsione. 

In entrambi i casi, la normativa intende privilegiare il principio di
trasparenza a quello di riservatezza, integrando le competenze tra gli
organi di controllo allo scopo di garantire il buon governo della società(10).

Per le finalità dei due articoli in commento, assumono rilievo le
informazioni relative al sistema di controllo interno ed amministrativo-
contabile che abbiano per oggetto la conformità degli atti di gestione

(10) Occorre tuttavia tenere presente che il principio di revisione n. 260 non
interpreta in via esclusiva e liberatoria l’obbligo di effettuare tali comunicazioni al
collegio sindacale, richiedendo al revisore di effettuare la comunicazione anche ad altre
figure aziendali responsabili di attività di governance.
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all’oggetto sociale, la salvaguardia del patrimonio e l’attendibilità dei dati
contabili, nonché le eventuali irregolarità riscontrate dal revisore nel corso
dei propri accertamenti, tali ultime possono correlarsi a norme civili,
tributarie, penali o amministrative e comportare, in concreto, un
pregiudizio all’interesse dei soci o dei terzi(11).

Esula dalla normativa civilistica, ma soltanto formalmente, la
comunicazione al collegio sindacale dei fatti censurabili prevista dal
secondo comma dell’art. 155 del TUF. 

Si tratta, a ben vedere, di una differenza epidermica e di carattere non
sostanziale. 

Sussiste infatti, ai sensi dell’art. 2409-septies del codice civile, un obbligo
di scambio di informazioni rilevanti tra i soggetti incaricati del controllo
contabile ed il collegio sindacale, dovendo pertanto ritenersi obbligatoria
la denuncia da parte del revisore di fatti censurabili al collegio sindacale in
tale contesto. 

La generalità della dottrina, infatti, propende nel considerare i fatti
censurabili di cui trattasi come species del genus “informazioni”, con la
conseguenza che la denunzia di essi al collegio sindacale costituisce un
obbligo anche per il responsabile del controllo contabile ai sensi del
codice civile. L’obbligo contenuto nell’art. 155 del TUF assolve ad una
funzione meramente esplicativa e di rafforzamento di quanto già previsto
all’art. 150 del TUF, e non comporta, quindi, l’insorgere di obblighi per il
revisore diversi da quelli scaturenti dall’art. 2409-septies del codice civile.

(11) Il principio di revisione n. 260, pur attenendosi in linea di massima a tale
tipologia informativa, aggiunge anche altre informazioni di carattere pratico, di estremo
interesse, quali: l’approccio e le finalità generali della revisione del bilancio, le correzioni
al bilancio proposte dal revisore che siano state o meno recepite dall’organo
amministrativo, le problematiche relative alla scelta di principi contabili alternativi
qualora l’impatto sul bilancio risulti significativo, il potenziale effetto di rischi passibili di
evidenza nel bilancio, ecc.
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contabile difforme da quello richiesto dai principi contabili 
richiamati dalla delibera Consob n. 1079 dell’8 aprile 1982.

b) Revisione e certificazione dei bilanci di società 
coinvolte in indagini relative al pagamento di tangenti 
ovvero di società operanti nel settore oggetto di tangenti 
per le quali la direzione non sia stata inquisita. 74

Comunicazione n. SOC/RM/93009748 del 19-11-1993 82

Revisione e certificazione dei bilanci di società coinvolte in 
indagini relative al pagamento di tangenti ovvero di società operanti 
nel settore oggetto di tangenti per le quali la direzione non sia stata
inquisita. 82

5 - Funzioni di controllo interno 83

Comunicazione n. DEM/94875 del 27-12-2000 83

Affidamento alle società di revisione iscritte nell’Albo Speciale 
della funzione di controllo interno 83

[6 - Garanzia stipulata da società di revisione

[Comunicazione n. DEM/4087930 del 6-10-2004

[Art. 162, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 24.2.1998, n. 58 - Richiesta di
informazioni in merito alle garanzie stipulate dalle società di revisione
iscritte nell’Albo Speciale a copertura dei rischi derivanti dall’esercizio
dell’attività di revisione contabile ai sensi dell’art. 161, comma 4, del
D.Lgs. 58/98. ] [Testo omesso]
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[Delibera Consob n. 15898 del 24 aprile 2007

Determinazione dell’ammontare della garanzia o della copertura
assicurativa delle società di revisione iscritte nell’Albo Speciale tenuto
dalla Consob ai sensi dell’art. 161, comma 4, del D.Lgs 24 febbraio
1998,58.] [Testo omesso]

[Delibera Consob n. 16503 del 4 giugno 2008

Determinazione dell’ammontare della garanzia o della copertura
assicurativa della società di revisione iscritte nell’Albo Speciale tenuto
dalla Consob ai sensi dell’art.161, comma 4, del D.Lgs. 24 febbraio 1998,
58. ]] [Testo omesso]

[7 - Informazione periodica

[Comunicazione n. DEM/3047871 del 18-7-2003

[Richiesta di dati e notizie ai sensi dell’art. 162, comma 2, lett. a), del
D.Lgs. 24 febbraio 1998,n. 58]] 

[Testo omesso]

8 - Raccomandazione dei principi di revisione 85

(A) Delibera n. 9082 del 21-2-1995 85

Raccomandazione alle società di revisione iscritte all’Albo 
Speciale di cui all’art. 8 del d.p.r. 31 marzo 1975, n. 136 
dell’adozione del principio di revisione sulla continuità aziendale
emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
(CNDC) e dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri e Periti 
Commerciali (CNRPC) 85

Delibera Consob n. 10867 del 31-7-19971 86

Adozione del principio di revisione relativo al controllo 
contabile delle relazioni semestrali delle società quotate in 
borsa e raccomandazione alle società di revisione, iscritte 
all’Albo Speciale di cui all’articolo 8, d.P.R. n. 136/75, 
di adottare lo stesso principio 86
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Comunicazione n. DAC/99088450 dell’1-12-1999 101

Comunicazione sulle modalità di redazione della relazione 
prevista dall’art. 156 del d.lgs 24.2.1998, n. 58, ai sensi dell’art. 
162, secondo comma, lett. c) del medesimo decreto 101

Comunicazione n. DEM/1058048 del 27-7-2001 110

Principio da adottare per la revisione contabile dei bilanci degli
intermediari. Raccomandazione ai sensi dell’art. 162, comma 2, 
lett. c), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 110

Comunicazione n. DEM/1061609 del 9-8-2001 129

Principio di verifica dei dati pro-forma e di stesura della relazione
della società di revisione. Raccomandazione ai sensi dell’art. 162, 
comma 2, lett. c), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 129

(PA) Delibera n. 13809 del 30-10-2002 143

Raccomandazione dei principi di revisione contabile emanati 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio
Nazionale dei Ragionieri e dei Periti Commerciali 143

(A) Delibera n. 14062 del 30-4-2003 145

Raccomandazione alle società di revisione iscritte nell’Albo 
Speciale di adottare un documento transitorio per la revisione 
contabile dei bilanci d’esercizio e consolidato delle banche chiusi 
a partire dal 31.12.2002 145

Delibera n. 14186 del 30-7-2003 146

Raccomandazione del nuovo principio di revisione “L’utilizzo 
del lavoro di altri revisori” 146

Delibera n. 14352 del 17-12-2003 147

Raccomandazione alle società di revisione iscritte nell’Albo 
Speciale di adottare nei lavori di revisione contabile il principio di

QUADERNO 23 • MARIA LUISA MESIANO - MARIO TAMBORINI 51



revisione “Comunicazione di fatti e circostanze attinenti la revisione
ai responsabili delle attività di governance” emanato dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio 
Nazionale dei Ragionieri e dei Periti Commerciali 147

Delibera n. 14768 del 4-11-2004 148

Raccomandazione alle società di revisione iscritte 
nell’Albo Speciale di adottare il “Principio sulla revisione 
dei bilanci delle banche” 148

Delibera n. 15185 del 5-10-2005 149

Raccomandazione alle società di revisione iscritte 
nell’Albo Speciale e alle società di revisione iscritte nel 
Registro dei Revisori Contabili nell’esercizio dell’attività 
di revisione contabile sui bilanci degli emittenti strumenti 
finanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante di 
adottare il documento "Principi sull’indipendenza del 
revisore" emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e dal Consiglio Nazionale dei 
Ragionieri e dei Periti Commerciali 149

Delibera n. 15665 del 6-12-2006 150

Adozione dei principi di revisione contabile emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal 
Consiglio Nazionale dei Ragionieri e dei Periti Commerciali 150

Delibera n. 16137 del 2 ottobre 2007 152

Adozione dei principi di revisione contabile emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal 
Consiglio Nazionale dei Ragionieri e dei Periti Commerciali 152

Delibera n. 16231 del 21 novembre 2007 153

Adozione dei principi di revisione contabile emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal 
Consiglio Nazionale dei Ragionieri e dei Periti Commerciali 153
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9 - Relazioni della società di revisione e attività di 
controllo contabile 154

Comunicazione n. 84/00994 del 26-1-1984 154

Art. 7 del d.p.r. 31 marzo 1975, n. 136 - Richiesta parere 
di congruità 154

Comunicazione n. SOC/RM/94011557 del 15-12-1994 155

D.p.r. 31.3.1975 n. 136 1 - Documentazione del lavoro di 
revisione contabile. 155

Comunicazione n. DAC/RM/95001593 del 24-2-1995 156

Modalità di redazione della relazione di certificazione 
prevista dall’art. 4 del d.p.r. 31.3.1975, n. 1361 nei casi di 
società in liquidazione 156

Comunicazione n. DAC/99023932 del 29-3-1999 157

Comunicazione in materia di attività di controllo contabile 
nel corso dell’esercizio 157

Comunicazione n. DAC/99088450 dell’1-12-1999 162

Comunicazione sulle modalità di redazione della 
relazione prevista dall’art. 156 del d.lgs 24.2.1998, 
n. 58, ai sensi dell’art. 162, secondo comma, lett. c) 
del medesimo decreto 162

Comunicazione n. 73063 del 5-10-2000 171

Modalità di redazione delle relazioni emesse dalle società 
di revisione in occasione di operazioni di fusione e scissione 171

Comunicazione n. DEM/5025723 del 15-4-2005 180

Regime introdotto dagli artt. 81, 81 bis, 82 e 82 bis del 
Regolamento Emittenti, come modificato dalla delibera 

QUADERNO 23 • MARIA LUISA MESIANO - MARIO TAMBORINI 53



Consob n. 14990 del 14 aprile 2005 - Natura dei lavori di 
revisione da svolgere nella fase di transizione ai principi 
IAS/IFRS 180

10 - Requisiti di onorabilità degli amministratori 182

Comunicazione n. DAL/RM/96011459 del 30-12-1996 182

Quesito in merito agli effetti della sentenza di 
applicazione della pena su richiesta delle parti 
(cd. “patteggiamento”) riguardo ai requisiti di onorabilità 
degli amministratori delle società di revisione di cui 
all’art. 8 bis del D.P.R. n. 136 del 1975 182

Orientamenti della Consob in ordine cronologico

Comunicazione n. 84/00994 del 26-1-1984 154

Art. 7 del d.p.r. 31 marzo 1975, n. 136 - Richiesta parere 
di congruità 154

Comunicazione n. 88/10121 del 30-3-1988 15

D.P.R. 31 marzo 1975, n. 136, art. 2, quarto comma2. 
Comunicazione relativa alle modalità di applicazione a 
seguito delle fusioni e cessioni d’azienda tra società 
di revisione, nonché tra società assoggettate a 
certificazione legale. 15

Comunicazione n. SOC/RM/93002422 del 31-3-1993 72

Art. 1 del d.p.r. 31.3.1975, n. 136 - Fatti censurabili. 72

Comunicazione n. SOC/RM/93002423 del 31-3-1993 74

a) Appostazioni di bilancio espressamente previste 
da norme civilistiche speciali relative ad un trattamento 
contabile difforme da quello richiesto dai principi contabili 
richiamati dalla delibera Consob n. 1079 dell’8 aprile 1982.
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b) Revisione e certificazione dei bilanci di società 
coinvolte in indagini relative al pagamento di tangenti 
ovvero di società operanti nel settore oggetto di tangenti 
per le quali la direzione non sia stata inquisita. 74

Comunicazione n. BOR/RM 93002832 del 15-4-1993 17

Società di intermediazione mobiliare - Cessazione
dell’assoggettamento agli obblighi di revisione e 
certificazione di bilancio (ex d.P.R. n. 136/1975 1) a 
seguito della cancellazione dall’albo Sim 17

Comunicazione n. SOC/RM/93009748 del 19-11-1993 82

Revisione e certificazione dei bilanci di società coinvolte in 
indagini relative al pagamento di tangenti ovvero di società 
operanti nel settore oggetto di tangenti per le quali la direzione 
non sia stata inquisita. 82

Comunicazione n. SOC/RM/94006824 dell’11-7-1994 18

Art. 2, commi 2 e 3 del d.P.R. 31 marzo 1975, n. 136. 
Comunicazione in ordine alle dichiarazioni annuali di 
insussistenza di cause di incompatibilità. Nuovi fac-simile di
dichiarazione 18

Comunicazione n. SOC/RM/94011557 del 15-12-1994 155

D.p.r. 31.3.1975 n. 136 1 - Documentazione del lavoro 
di revisione contabile. 155

(A) Delibera n. 9082 del 21-2-1995 85

Raccomandazione alle società di revisione iscritte all’Albo 
Speciale di cui all’art. 8 del d.p.r. 31 marzo 1975, n. 136 
dell’adozione del principio di revisione sulla continuità aziendale
emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
(CNDC) e dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri e Periti 
Commerciali (CNRPC) 85
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Comunicazione n. DAC/RM/95001593 del 24-2-1995 156

Modalità di redazione della relazione di certificazione 
prevista dall’art. 4 del d.p.r. 31.3.1975, n. 1361 nei casi 
di società in liquidazione 156

Comunicazione n. DAC/RM/96003556 del 18-4-1996 21

Art. 2, quinto comma del d.p.r. 31.3.1975, n. 136 - Criteri 
generali per la determinazione dei corrispettivi spettanti 
alle società di revisione per lo svolgimento degli incarichi 
di revisione e certificazione

Art. 10, secondo comma, lettera c), del d.p.r. 31 marzo 
1975, n. 136 - raccomandazione dello schema di 
proposta di servizi professionali 21

(PA) Comunicazione n. DAC/RM/96003558 del 18-4-1996 28

D.P.R. 31.3.1975, n. 136 - Conferimento dell’incarico di 
revisione e certificazione del bilancio 28

Comunicazione n. DAL/RM/96010293 del 19-11-1996 32

Art. 3 del D.P.R. 31 marzo 1975, n. 136 - Accertamento 
delle situazioni di incompatibilità. 32

Comunicazione n. DAL/RM/96011459 del 30-12-1996 182

Quesito in merito agli effetti della sentenza di applicazione 
della pena su richiesta delle parti (cd. “patteggiamento”) riguardo 
ai requisiti di onorabilità degli amministratori delle società di 
revisione di cui all’art. 8 bis del D.P.R. n. 136 del 1975 182

Comunicazione n. DAC/RM/97001574 del 20-2-1997 50

Raccomandazioni in materia di controlli societari 50

Delibera Consob n. 10867 del 31-7-19971 86

Adozione del principio di revisione relativo al controllo 
contabile delle relazioni semestrali delle società quotate 
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in borsa e raccomandazione alle società di revisione,
iscritte all’Albo Speciale di cui all’articolo 8, d.P.R. 
n. 136/75, di adottare lo stesso principio 86

Comunicazione n. DAC/97011112 del 10-11-1997 33

Art. 3, primo comma, del D.P.R. 31 marzo 1975, 
n. 136 - Dichiarazioni di insussistenza di cause di 
incompatibilità. Accertamento delle situazioni di 
incompatibilità (nell’ipotesi in cui nella compagine 
sociale delle società di revisione sia presente 
anche una persona giuridica) 33

Comunicazione n. DAC/98015375 del 27-2-1998 57

Comunicazione in materia di informazioni di bilancio 
concernenti le operazioni con parti correlate 57

Comunicazione n. DAC/98015383 del 27-2-1998 59

Comunicazione in materia di informazioni di bilancio 
concernenti le operazioni con parti correlate 59

Comunicazione n. DAC/99005796 del 27-1-1999 34

D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 - Chiarimenti in merito alla
determinazione dei parametri di esenzione dagli obblighi di 
revisione 34

Comunicazione Consob n. 99009588 del 12 febbraio 1999

Esposizione in bilancio dei dati relativi ai ricavi da corrispettivi da
prendere a riferimento per l’applicazione del contributo di vigilanza]
[Testo omesso]

Comunicazione n. DAC/99023119 del 25-3-1999 36

Art. 159, secondo comma, del d.lgs. 24.2.1998, n. 58 - 
Status di revisore principale 36

Comunicazione n. DAC/99023932 del 29-3-1999 157
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Comunicazione in materia di attività di controllo contabile 
nel corso dell’esercizio 157

Comunicazione n. DAC/99088450 dell’1-12-1999 101

Comunicazione sulle modalità di redazione della relazione 
prevista dall’art. 156 del d.lgs 24.2.1998, n. 58, ai sensi 
dell’art. 162, secondo comma, lett. c) del medesimo decreto 101

Comunicazione n. DAC/99088450 dell’1-12-1999 162

Comunicazione sulle modalità di redazione della relazione 
prevista dall’art. 156 del d.lgs 24.2.1998, n. 58, ai sensi 
dell’art. 162, secondo comma, lett. c) del medesimo decreto 162

Comunicazione n. DAC/36056 del 12-5-2000 37

Periodo minimo di interruzione dell’incarico al termine 
del novennio 37

Comunicazione n. DAC/36058 del 12-5-2000 38

Periodo minimo di interruzione dell’incarico al termine 
del novennio 38

Comunicazione n. 73063 del 5-10-2000 171

Modalità di redazione delle relazioni emesse dalle società di 
revisione in occasione di operazioni di fusione e scissione 171

Comunicazione n. DEM/94875 del 27-12-2000 83

Affidamento alle società di revisione iscritte nell’Albo Speciale 
della funzione di controllo interno 83

Comunicazione n. DEM/1019561 del 15-3-2001 39

Art. 159, comma 4, del d.lgs. 24.2.1998, n. 58 (T.U.) - 
Richiesta di parere (rinnovo dell’incarico di revisione - 
mandatory rotation) 39
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Comunicazione n. DEM/1025564 del 6-4-2001 60

Comunicazione sui contenuti della relazione del collegio 
sindacale all’assemblea di cui agli artt. 2429, comma 3, 
del codice civile e 153, comma 1, del d.lgs. 58/98 - 
Scheda riepilogativa dell’attività di controllo svolta 
dai collegi sindacali 60

Comunicazione n. DEM/1041543 del 24-5-2001 65

Scheda di controllo sui bilanci delle società italiane con 
azioni quotate nei mercati regolamentati italiani. 
Integrazione dell’elenco dei provvedimenti richiamati 
nelle istruzioni sui riquadri IV.1 e IV.2 65

Comunicazione n. DEM/1058048 del 27-7-2001 110

Principio da adottare per la revisione contabile dei bilanci 
degli intermediari. Raccomandazione ai sensi dell’art. 162, 
comma 2, lett. c), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 110

Comunicazione n. DEM/1061609 del 9-8-2001 129

Principio di verifica dei dati pro-forma e di stesura della 
relazione della società di revisione. Raccomandazione ai 
sensi dell’art. 162, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 129

(PA) Delibera n. 13809 del 30-10-2002 143

Raccomandazione dei principi di revisione contabile emanati 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio
Nazionale dei Ragionieri e dei Periti Commerciali 143

Comunicazione n. DEM/3021582 del 4-4-2003 66

Scheda riepilogativa dell’attività di controllo svolta dai collegi
sindacali1 - modifiche ed integrazioni tecniche 66

(A) Delibera n. 14062 del 30-4-2003 145



Raccomandazione alle società di revisione iscritte nell’Albo 
Speciale di adottare un documento transitorio per la revisione 
contabile dei bilanci d’esercizio e consolidato delle banche 
chiusi a partire dal 31.12.2002 145

Comunicazione n. DEM/3030464 del 12-5-2003 40

Conferimento di incarichi alla società di revisione ed ai 
soggetti ad essa collegati. 40

[Comunicazione n. DEM/3047871 del 18-7-2003

[Richiesta di dati e notizie ai sensi dell’art. 162, comma 2, 
lett. a), del D.Lgs. 24 febbraio 1998,n. 58]] [Testo omesso]

Delibera n. 14186 del 30-7-2003 146

Raccomandazione del nuovo principio di revisione 
“L’utilizzo del lavoro di altri revisori” 146

Delibera n. 14352 del 17-12-2003 147

Raccomandazione alle società di revisione iscritte nell’Albo 
Speciale di adottare nei lavori di revisione contabile il principio 
di revisione “Comunicazione di fatti e circostanze attinenti la 
revisione ai responsabili delle attività di governance” emanato 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal 
Consiglio Nazionale dei Ragionieri e dei Periti Commerciali 147

[Comunicazione n. DEM/4087930 del 6-10-2004

[Art. 162, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 24.2.1998, n. 58 - 
Richiesta di informazioni in merito alle garanzie stipulate dalle 
società di revisione iscritte nell’Albo Speciale a copertura 
dei rischi derivanti dall’esercizio dell’attività di revisione contabile 
ai sensi dell’art. 161, comma 4, del D.Lgs. 58/98. ] [Testo omesso]

Delibera n. 14768 del 4-11-2004 148
Raccomandazione alle società di revisione iscritte 

nell’Albo Speciale di adottare il “Principio sulla revisione 
dei bilanci delle banche” 148
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Comunicazione n. 5001226 del 12-1-2005 41

Art.147, comma 1, del Regolamento Emittenti - Elenco 
delle società controllate da emittenti quotati esenti dagli obblighi 
di revisione contabile del bilancio d’esercizio, di cui all’art. 165 
del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (T.U.). 41

Comunicazione n. DEM/5025723 del 15-4-2005 180

Regime introdotto dagli artt. 81, 81 bis, 82 e 82 bis del 
Regolamento Emittenti, come modificato dalla delibera 
Consob n. 14990 del 14 aprile 2005 - Natura dei lavori di 
revisione da svolgere nella fase di transizione ai principi 
IAS/IFRS 180

Delibera n. 15185 del 5-10-2005 149

Raccomandazione alle società di revisione iscritte 
nell’Albo Speciale e alle società di revisione iscritte nel 
Registro dei Revisori Contabili nell’esercizio dell’attività 
di revisione contabile sui bilanci degli emittenti strumenti 
finanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante di adottare 
il documento "Principi sull’indipendenza del revisore" 
emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
e dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri e dei Periti 
Commerciali 149

Comunicazioni nn. DEM/6025868-6025869-6025871  
del 23-3-2006 43

Termini e durata degli incarichi di revisione contabile - 
Art. 159, comma 4, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, come 
modificato dalla Legge 28 dicembre 2005, n. 262 43

Comunicazione n. DEM/6037577 del 28-4-2006 68

Modifiche alla scheda di controllo sui bilanci delle società 
italiane con azioni quotate nei mercati regolamentati italiani, di 
cui alla Comunicazione n. DEM/3021574 del 4 aprile 2003 - 
Richiesta ai sensi dell'articolo 162, secondo comma, lettera a) 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (1) 68
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Delibera n. 15665 del 6-12-2006 150

Adozione dei principi di revisione contabile emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio
Nazionale dei Ragionieri e dei Periti Commerciali 150

Comunicazione n. DEM/7022793 del 16-3-2007 70

Modifiche alla scheda di controllo sui bilanci d'esercizio 
delle società italiane con azioni quotate nei mercati 
regolamentati italiani - Richiesta ai sensi dell'articolo 162, 
secondo comma, lettera a) del Decreto Legislativo n. 58 del 
24 febbraio 1998 70

[Delibera Consob n. 15898 del 24 aprile 2007

Determinazione dell’ammontare della garanzia o della 
copertura assicurativa delle società di revisione iscritte nell’Albo 
Speciale tenuto dalla Consob ai sensi dell’art. 161, comma 4, 
del D.Lgs 24 febbraio 1998,58.] [Testo omesso]

Comunicazione n. DEM/7071918 dell’1-8-2007 45

Art. 160, comma 1 - quater del D.Lgs. n. 58 del 1998 45

Delibera n. 16137 del 2 ottobre 2007 152

Adozione dei principi di revisione contabile emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio
Nazionale dei Ragionieri e dei Periti Commerciali 152

Delibera n. 16231 del 21 novembre 2007 153

Adozione dei principi di revisione contabile emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio
Nazionale dei Ragionieri e dei Periti Commerciali 153

[Delibera Consob n. 16503 del 4 giugno 2008

Determinazione dell’ammontare della garanzia o della 
copertura assicurativa della società di revisione iscritte nell’Albo 
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Speciale tenuto dalla Consob ai sensi dell’art.161, comma 4, del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998, 58. ]] [Testo omesso]

Volume III - Raccolta dei documenti di ricerca Assirevi

Indice dei documenti di Ricerca Assirevi - In vigore

Documento di ricerca n. 28 14

IMPOSTAZIONE DEL LAVORO DI REVISIONE IN SITUAZIONI IN CUI
COMPONENTI DELLA DIREZIONE AZIENDALE SONO COINVOLTI IN
INDAGINI RELATIVE AL PAGAMENTO DI TANGENTI (MARZO 1993) 14

Documento di ricerca n. 28 Bis 20

IMPOSTAZIONE DEL LAVORO DI REVISIONE IN SITUAZIONI IN
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“rilevanti” ai fini della revisione contabile 11

Circolare n. 71 del 26-03-1987 11

Assicurazioni individuali sulla vita a prestazione rivalutabile 
collegate a gestioni interne separate 11

Circolare n. 394/D del 18-01-2000 12

Decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 343. Attuazione della 
direttiva 95/26/CE in materia di rafforzamento della vigilanza
prudenziale nel settore assicurativo. Prime indicazioni e istruzioni
generali. 12

Circolare n. 474/D del 21-02-2002 16

Contratti di cui all’art. 30, comma 1, del d.lgs. 17 marzo 
1995 n. 174: disciplina dei prodotti assicurativi collegati 
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a fondi interni o ad OICR. 16

Circolare n. 531/D del 14-05-2004 18

Attuario incaricato r.c. auto - art. 20 della legge 12 dicembre 
2002, n. 273 e decreto del Ministro delle attività produttive del 
28 gennaio 2004, n. 67, pubblicato sulla G.U. del 17 marzo 2004 
n. 64. 18

Regolamento n. 7 del 13-07-2007 20

Regolamento concernente gli schemi per il bilancio delle 
imprese di assicurazione e di riassicurazione che sono tenute
all’adozione dei principi contabili internazionali di cui al 
Titolo VIII (Bilancio e scritture contabili), Capo I (Disposizioni 
generali sul bilancio), Capo II (Bilancio di esercizio), Capo III 
(Bilancio consolidato) e Capo V (Revisione contabile) del D.Lgs. 7
settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private) 20

Regolamento n. 20 del 26-03-2008 25

Regolamento recante disposizioni in materia di controlli interni,
gestione dei rischi, compliance ed esternalizzazione delle attività 
delle imprese di assicurazione, ai sensi degli articoli 87 e 191, 
comma 1, del D.Lgs. 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle
assicurazioni private). 25

Regolamento n. 22 del 04-04-2008 27

Regolamento concernente le disposizioni e gli schemi per la
redazione del bilancio di esercizio e della relazione semestrale 
delle imprese di assicurazione e di riassicurazione di cui al 
Titolo VIII (Bilancio e scritture contabili) Capo I (Disposizioni 
generali sul bilancio), Capo II (Bilancio di esercizio) e Capo V
(Revisione contabile) del D.Lgs. 7 settembre 2005, n. 209 
(Codice delle assicurazioni private). 27
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GUIDA OPERATIVA PER L’UTILIZZO DEL CD

Prerequisito per la consultazione del materiale disponibile su CDROM
è l’istallazione sul proprio PC del software “Adobe Acrobat Reader”
(disponibile gratuitamente sul sito internet http://get.adobe.com/it/
reader/) o di altro software per la consultazione dei files in formato PDF.
Di seguito verranno descritte le modalità di fruizione dei contenuti
utilizzando il prodotto Acrobat Reader.

L’opera è suddivisa in quattro Volumi presenti in formato multimediale
su CD per i quali è possibile la fruizione on-line o la stampa.
All’inserimento del CD viene lanciato automaticamente il primo volume.

Le principali funzionalità messe a disposizione dal software di
consultazione, sono:

• Navigazione Ipertestuale
• Riferimenti incrociati
• Segnalibri
• Ricerca 

Navigazione ipertestuale

Per facilitare la consultazione dell’opera è possibile muoversi
all’interno dei volumi mediante un semplice click del mouse.

Esempio:

A pagina 3 sono presenti i link per tutti i volumi; cliccando sul link
desiderato è possibile essere indirizzati al volume prescelto. 

Cliccando su “Volume I”, si viene rimandati alla sezione contenente
disposizioni in materia di Codice Civile, Decreto Legislativo
58/98(TUF), etc. 



L’indice di sezione del volume I ricalca l’andamento dell’opera ed è
suddiviso in ulteriori otto sezioni. 

Per ciascuna sezione è presente l’elenco dei collegamenti ipertestuali.

Esempio:

All’inizio di questo volume è presente l’elenco delle sezioni e i
collegamenti ipertestuali che rimandano all’argomento scelto così come
mostrato in figura:
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Riferimenti

I riferimenti possono riguardare:
• norme non riprodotte all’interno dell’opera. In questo caso viene

fornita soltanto l’indicazione del testo in cui la norma risulta citata 
• norme riprodotte all’interno dell’opera. In questo caso l’utente,

seguendo il link ipertestuale ne potrà effettuare la consultazione. 

Esempio:

Se il riferimento è correlato ad un testo di legge non riportato per
intero nell’opera, la normativa richiamata è presente nel riquadro
sottostante.

Nel caso sia presente un riferimento a normativa contenuta all’interno
dell’opera sarà presente un link ipertestuale che rimanda alla lettura degli
articoli richiamati.

Esempio:

Ciccando sul richiamo si viene rimandati all’articolo in questione.
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Utilizzo dei segnalibri

All’interno del documento, attraverso il pulsante Segnalibri
(“Bookmarks”) posto sul lato sinistro della pagina, è possibile scorrere le
pagine indicizzate nell’elenco in base al titolo dei paragrafi.

Esempio:

Ciccando sul segnalibro desiderato (colonna di sinistra) si viene
rimandati all’articolo di legge che si desidera consultare (voce
evidenziata nella parte destra dello schermo).

Funzione di ricerca

Attraverso il pulsante “Cerca” (Search) si attiva una schermata tramite
la quale è possibile effettuare una ricerca all’interno di tutti i volumi
dell’opera partendo dalla digitazione di una parole chiave. 

È possibile effettuare sia ricerche per argomenti o a specifiche norme
di legge.

Esempio:

Digitando la parola “continuità aziendale”, sul lato sinistro della
pagina compare una lista di tutti i risultati ottenuti ed i riferimenti che,
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all’interno del testo, contengono tale parola.

Poiché, la parola “continuità aziendale” è contenuta in vari Volumi,
cliccando sul risultato della ricerca si viene rimandati ai testi
corrispondenti al risultato selezionato.

Per effettuare la ricerca di una specifica norma, occorre digitare
nell’apposito spazio il riferimento all’articolo di legge. 

Esempio:

Digitando la parola “2409”, si ottiene l’elencazione dell’articolo
2409-Bis e seguenti del Codice Civile.
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“Norme ed orientamenti rilevanti della Revisione
contabile” rappresenta un’assoluta novità editoriale
non essendo disponibile in commercio un’altra opera
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legge che disciplinano l’attività di revisione contabile,
anche le prescrizioni regolamentari delle Autorità di
controllo nonchè i documenti e gli orientamenti
interpretativi, aggiornati al 19 settembre 2008. Le fonti
raccolte sono quelle che regolano l’attività di revisione
contabile in Italia, escludendo quelle che ne
disciplinano le modalità di utilizzo da parte del
soggetto revisionato.
Il CD allegato ha lo scopo di rendere agevole la
navigazione ipertestuale e la ricerca contestuale per
argomenti, delle principali norme di legge e della
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